
MECCATRONICA 

 

ATTIVITÀ 

Per attività di autoriparatori si intendono tutti gli interventi di sostituzione, 

modificazione e ripristino di qualsiasi componente, anche particolare, dei veicoli e 

dei complessi di veicoli a motore circolanti su strada, nonchè l´installazione sugli stessi 

di impianti e componenti fissi. 

L´attività di autoriparazione si distingue in: 

1. meccatronica (meccanica motoristica ed elettrauto) 

2. carrozzeria 

3. gommista 

Le imprese che svolgono in prevalenza attività di commercio veicoli od autotrasporto 

di cose per conto terzi ed attività di autoriparazione con carattere strumentale ed 

accessorio, nonché le imprese dotate di officine interne (operanti esclusivamente su 

veicoli di proprietà dell´impresa stessa), devono possedere i requisiti richiesti dalla L 

122/92. 

La Legge 11 dicembre 2012, n. 224 ha unificato le sezioni meccanica-motoristica ed 

elettrauto nella sezione meccatronica. 

Per avviare l’attivita’ di cui alla L. 122/92 e successive modifiche ed integrazioni, 

occorre presentare la segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA)  ai sensi del 

Decreto Legislativo 25 novembre 2016 n. 222 (Individuazione di procedimenti oggetto 

di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso 

e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate 

attività e procedimenti, ai sensi dell'art. 5 della L. 07/08/2015, n. 124) allo sportello 

unico per le attività produttive e per le attività di servizi presso il Comune (SUAP), la 

Scia deve essere trasmessa quindi contestualmente alla pratica comunica/registro 

imprese, non saranno pertanto accettate pratiche con scia cartacee e prive della SCIA 

suap. La data di inizio attivita’ sara’ necessariamente quella del protocollo comunica. 

In caso di avvio dell'ATTIVITA' DI CARROZZERIA alla SCIA Unica o 

Condizionata deve essere allegata anche la Comunicazione al Sindaco per industria 

insalubre e l'attività potrà essere avviata dopo 15 giorni. La scia dovra’ essere 

trasmessa comunque in maniera contestuale alla pratica Comunica/RI. 

Requisiti tecnico professionali attività di meccatronica  

I requisiti tecnico professionali per poter avviare l’attività di meccatronica sono 

alternativamente: 



 

Titolo di studio 

• Laurea in materia tecnica o diploma universitario utile ai fini dello svolgimento 

dell’attività per la sezione richiesta; 

• Diploma di istruzione secondaria superiore in materia tecnica utile ai fini dello 

svolgimento dell’attivita’. 

Titolo di studio ed esperienza professionale  

• Attestato di promozione al IV anno dell’Istituto Tecnico Industriale – con 

indirizzo attinente all’attività richiesta seguito da un periodo di almeno un anno 

di esercizio dell’attività di autoriparazione presso imprese operanti nel settore 

(l’esperienza deve essere maturata nell’arco degli ultimi cinque anni) 

• Corso Regionale teorico-pratico di qualificazione con indirizzo attinente 

all’attività richiesta seguito da un periodo di almeno un anno, negli ultimi 

cinque, di esercizio dell’attività (come titolare, amministratore, socio 

partecipante, collaboratore familiare, dipendente qualificato presso imprese 

abilitate per dette attività -l’esperienza nelle imprese abilitate per la sola 

meccanica o elettrauto non è valida) 

Esperienza professionale  

L’esercizio dell’attività di meccatronica per almeno tre anni, negli ultimi cinque, presso 

imprese abilitate per dette attività in qualità di titolare, amministratore, socio 

partecipante, collaboratore familiare, dipendente qualificato. 

 

La Legge n. 224/2012 detta delle disposizioni transitorie relative alle imprese già 

esercenti l’attività e già regolarmente iscritte al registro delle imprese e all’albo delle 

imprese artigiane per l’attività di meccanica/motoristica e/o elettrauto alla data del 

5.1.2013 

 

Le imprese già iscritte e abilitate per entrambe le attività di meccanica/motoristica e di 

elettrauto alla data di entrata in vigore della Legge n. 224/2012 sono abilitate di diritto 

allo svolgimento della nuova attività di meccatronica. 

 

Le imprese già iscritte e abilitate per le attività di meccanica/motoristica o di elettrauto 

alla data di entrata in vigore della Legge n. 224/2012 possono proseguire le rispettive 

attività per i cinque anni successivi fino al 4.1.2023 (termine prorogato con L.205 

del 27.12.2017). 

Entro tale termine le persone preposte alla gestione tecnica di tali imprese abilitate solo 

all’esercizio dell’attività di meccanica/motoristica o elettrauto, devono frequentare 

(qualora non siano diversamente in possesso dei requisiti professionali sia per 

meccanica/motoristica che per elettrauto) un apposito corso professionale regionale 



teorico pratico di qualificazione relativo all’abilitazione professionale non posseduta. 

In mancanza, decorso il termine, il soggetto non può più essere preposto alla gestione 

tecnica dell’impresa. 

Qualora la persona preposta alla gestione tecnica, anche se titolare, abbia già compiuto 

cinquantacinque anni (nato entro il 4.1.1958) , può proseguire l’attività fino al 

compimento dell’età prevista, dalla normativa vigente in materia, fino al 

conseguimento della pensione di vecchiaia. 

Requisiti morali • non aver riportato condanne definitive per reati commessi 

nell´esecuzione degli interventi di sostituzione, modificazione e ripristino di veicoli a 

motore per i quali è prevista una pena detentiva.  

Requisiti antimafia apposite dichiarazioni di cui al D.Lgs 159/11 integrato e 

modificato D.Lgs 218/12 . 

Rapporto di immedesimazione Qualora i requisiti professionali non siano posseduti 

dal titolare o dall’amministratore,  è necessario nominare un preposto alla gestione 

tecnica. Perché i requisiti posseduti dal responsabile tecnico siano riferibili 

direttamente all’impresa deve intercorrere, tra il primo e la seconda, un rapporto di 

immedesimazione. Il responsabile tecnico deve cioè assumere con l’impresa un vincolo 

stabile e continuativo, che comporti un rapporto diretto con la struttura operativa. Il 

preposto alla gestione tecnica non puo’ ricoprire l’incarico per piu’ imprese. 

 

 

 


